
Quando “agiamo” su una scena, qualunque essa sia, dobbiamo
[…] portare nel mondo simbolico o fittizio i problemi scottanti
della nostra realtà. Dobbiamo andare nel mondo congiuntivo
dei mostri, dei demoni e dei clown, della crudeltà e della
poesia, per dare un senso alle nostre vite quotidiane,
guadagnando il nostro pane quotidiano

(Victor Turner, Dal rito al teatro, Bologna, Il Mulino,1986)

La vita non può essere pensata senza la morte. Gli uomini
sono non a caso chiamati i «mortali»: anche i più cinici, i più
spregiudicati e spensierati, i più sprezzanti e indifferenti,
prendono sul serio almeno in qualche momento della loro vita
la morte, se non quella degli altri, la propria. […] Rispetta al
vita chi rispetta la morte. Prende sul serio la morte chi prende
sul serio la vita, […]. Prendere sul serio la vita vuol dire
accettare fermamente, rigorosamente, il più serenamente
possibile, la finitezza. Vuol dire sapere con certezza, con
certezza assoluta, che devi morire, che questa vita è
interamente dentro il tempo, entro il quale tutte le cose che
esistono sono destinate a morire, in nessuna delle sue parti
fuori dal tempo. Ha scritto Canetti: «Quante persone
scoprirebbero che vale la pena di vivere una volta che non
dovremmo più morire?».

(Norberto Bobbio, De senectute, Torino, Einaudi, 1991)

Dove ogni uccello osa andare
E api giocano senza timore,
Ogni straniero, prima di varcare la soglia,
Deve da sé allontanare le lacrime.

(Emily Dickinson, Poesie, Milano, BUR, 2000)
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